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Ecco i segreti 
dei maghi 

della panchina 

• BAGNOLI, il 
' «mister 

tricolore» del 
calcio italiano 

non si illude; 
«Ripeterci — 

dice — è un 
sogno 

ibile...» 
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«Solo la Juve negli ultimi anni è stata capace 
di un'impresa di questo genere. Noi, comunque, 
andremo in giro a fare il nostro gioco» - Coppa 

dei Campioni «Si vedrà strada facendo» - Giudica 
l'Inter forte, insieme a Samp e alla vecchia signora impos$ 

Bagnoli: «Il bis 
è cosa da grandi club 

19 

» 

Calcio 

Domani Franco Baresi 
sarà operato di menisco 
PAVIA — IL giocatore del Milan Franco Baresi è stato visitato ieri 
mattina alla clinica ortopedica dell'Università di Pavia dal prof. 
Mario Boni. Al calciatore rossonero è stata indicata la necessità di 
un intervento chirurgico al menisco mediale del ginocchio sinistro. 
Franco Baresi verrà ricoverato questa mattina nella stessa clinica 
pavese, dove domani verrà sottoposto ad intervento chirurgico. 

«Purtroppo me Io aspettavo — ha detto Franco Baresi —, era 
troppo tempo che mi faceva male, speravo in un miglioramento ma 
quando mi sono reso conto che anche stando a riposo il dolore non 
spariva mi sono convinto che l'intervento era inevitabile*. 

La ripresa è prevista per la fine d.i agosto. 

' Nostro servizio -
PINARELLA DI CERVIA -
Osvaldo Bagnoli ha rispettato 
anche quest'anno il clichè che 
lo vede ormai da 25 estati ospi-
te della riviera romagnola. Da 
domenica è a Pinarella di Cer-
via assieme al suo direttore 
sportivo Mescetti. Il mare, la 
spiaggia, la pineta, le tradizio
nali rimpatriate con vecchi 
amici. Si discute sempre di cal
cio, ovviamente. «E una sorta dì 
deviazione professionale — 
esordisce il mister campione 
d'Italia seduto sulla sdraio di 
prima fila — ma cosa vuole, il 
calcio è il nostro mondo, rac
contarci vicende„e scambiarci 
pareri fa sempre piacere». 

Sono passati due mesi dalla 
conquista dello scudetto da 
parte del suo Verona; cos'è 
cambiato? 

«Trovo cambiato l'atteggia
mento della gente nei miei con
fronti. Adesso, anche qui al ma
te, tutti mi fanno i complimen
ti. Sono cose che danno soddi
sfazione. Per il resto, messo in 
cascina lo scudetto, si riparte 
per un'altra avventura. La mia 
grande fortuna è che il lavoro 
mi piace sempre da matti. Mi 
diverto sempre più». 

Nei giorni scorsi lei ha di
chiarato che il Verona ha solo 
tamponato le falle delle parten
ze dei vari Garetta, Marangon e 
Fanna, senza cioè procedere ad 
una vera e sostanziale opera di 
rafforzamento globale... 

«È vero. Comunque nono
stante questo sono soddisfatto 
di quello che è stato fatto al 
"mercato". S'è presentata l'op-

Cortunità di avere Vignola; ab-
iamo fatto un'analisi fredda 

della situazione ed abbiamo de
ciso: va benissimo. Con qualche 
spostamento di compiti all'in
terno della squadra potremo 
sfruttare al massimo le doti no
tevolissime di questo giocato
re». 

Non c'è il rischio di avere un 
Verona un po' sbilanciato in 
avanti? 

•Cercherò di far arretrare un 
po' il baricentro dell'azione di 
Di Gennaro e di tenere un po' 
più bloccato indietro Briegel. E 

magari, perché no, potrei utiliz
zare lo stesso Briegel come ter
zino. In questa maniera potre
mo sfruttare al massimo l'estro 
di Vignola che, detto per inciso, 
viene a Verona carico di entu
siasmo». — -

Con che prospettiva il Vero-
na si presenta al via del prossi
mo campionato'' 

•E inutile che ci nascondia
mo dietro a un dito. Fare il bis 
dello scudetto è praticamente 
impossibile. In questi ultimi 
anni c'è riuscita solo la Juve. 
Non possiamo illuderci di imi
tare la "Vecchia Signora", Di
ciamo che il Verona andrà in 
giro a fare il suo gioco e a difen

dere con dignità lo scudetto che 
ha appuntato sulle maglie. 
Quanto poi alla Coppa dei 
Campioni anche qui non dob
biamo farci soverchie illusioni. 
Diciamo che partiamo per que
st'avventura con entusiasmo 
ma anche con senso di respon-
nsabilita. Vedremo quel che 
verrà strada facendo». 

Quindi non fa grandi pro
messe ai tifosi scaligeri? «Ab
biamo una squadra con ottime 
individualità: giocatori come 
Verza, Vignola, Di Gennaro, 
Briegel. Galderisi possono of
frire molto in fatto di spettaco
larità e bel gioco. Il nostro pro
posito e quello di far divertire il 
pubblico con un bel gioco, spet-

Da ieri il Como è al lavoro 
Domani tocca all'Udinese 

COMO — Dopo Napoli e Avellino, ieri è stata la 
volta del Como, domani dell'Udinese e poi nello 
spazio di dieci giorni per tutte le altre (il 19 Bari, 
Roma e Verona, il 20 il Pisa, il 21 l'Atalanta, il 23 
la Juve e il Lecce, il 24 il Torino, il 25 la Fiorenti
na, il 26 la Samp) sarà tempo di ritiri. Chiude
ranno le due milanesi: l'Inter il 29, il Milan il 30. 

Dunque ieri è stata la volta del Como che si è 
presentato con molte novità, a cominciare dal
l'allenatore Roberto Clagluna, che ha preso il 
posto di Ottavio Bianchi, passato al Napoli. In
sieme al nuovo trainer anche molti giocatori nuo
vi, guidati da un nome prestigioso quale quello di 
Dirceu, subito eletto a loro beniamino dai tifosi. 
Gli altri nuovi sono Borgonovo, attaccante di bel

le speranze, Mattei, Maccoppi e il portiere Para
disi. 

A proposito di presentazioni, ieri è stata la 
volta dei nuovo centravanti della Fiorentina 
Maurizio Iorio. Solite parole, solite speranze e un 
bel contratto di tre anni. «Sono stanco di fare lo 
zingaro — ha detto —, voglio fermarmi in una 
citta e dimostrare quanto effettivamente valgo. 
Finora non ho potuto farlo per via dei numerosi 
spostamenti». 

Per chiudere c'è la dichiarazione di Sergio 
Campana, presidente deU'Associazìone calciato
ri, che ha sottolineato che i due stranieri della 
Roma sono Falcao e Cerezo e un eventuale ingag
gio di Boniek diventerà valido soltanto se doves
se essere invalidato quello di Falcao. Per il presi
dente giallorosso un altra «grana». 

tacolarità, ' emorizioni, reti. 
Non è poco». 

Qual è il suo più grande ram
marico? 

«Avrei voluto togliermi la cu
riosità di vedere all'opera la 
stessa formazione dello scorso 
anno per poter rispondere a 
questa domanda: ma eravamo 
davvero così forti? Mi sarebbe 
piaciuta vedere la risposta del 
campo». 

Chi vede come favorite per la 
vittoria del prossimo campio
nato? 

•Prima di tutte metterei"l'In
ter: con Tardelli, Fanna e Ma
rangon ha completato benissi
mo un mosaico già eccellente. 
Poi c'è la Juve che ha cambiato 
molto ma sarà sempre una 
squadra forte, esperta, capace 
di lottare per lo scudetto. Altra 
favorita per me è la Sampdbria. 
Ecco, la squadra di Bersellini 
nella prossima stagione potreb
be svolgere il ruolo del Verona 
dello scorso campionato...». " \ 

E il Napoli? «Ha un poten
ziale notevolissimo. Logico che 
sarà fra le prime della classifi
ca. Non dimentichiamoci poi 
della Roma anche se ha ancora 
incertezze per gli* stranieri e 
delle potenzialità soprattutto 
offensive del Milan». 

Non ha ancora citato il Vero
na. «Con questi valori in campo 
noi potremmo finire indiffe
rentemente al 3- come al 7* po
sto. In ogni caso, ripeto, il no
stro denominatore comune do
vrà essere il belgioco e lo spet
tacolo. Per divertire il nostro 
pubblico». 

Wal te r Guagneli 
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vittorioso 
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d'Italia 

Anche per 
la squadra 
di fiorettò 

ci sono 
chances 

d'oro 

Mundialito: 
bravigli 
azzurrini 
contro gli 
juniores 
delTUrss IBONTEMPI 

Ha vinto Vichot, dopo una lunga fuga durata 209 km 

In attesa del Tourmalet 
, una giornata di gloria 

per un coraggioso gregario 
Il francese ha raggiunto un vantaggio di 20', ma nel finale si è 
assottigliato a poco più di 3' - La Canins è sempre in giallo 

Classifica 

' Dal nostro inviato 
NAPOLI — Alla fine è stato Po-
sillipo. È la prima volta che la 
squadra della collina napoleta
na vince uno scudetto nella 
pallanuoto. Ieri sera, nell'ulti
ma decisiva sfida ha battuto 
rer 3-2 i rivali della Canottieri. 

està grande per i tifosi del Po* 
sillipo che hanno dato vita alla 
fine ad un happening acquati
co tuffandosi in buona parte 
nella piscina che li aveva visti 
vittoriosi. E stata una partita 
avara di gol come indica il 
punteggio Tinaie ma non avara 
di emozioni. Ritmo vibrante, 
azioni da una parte e dall'altra. 
molle conclusioni sbagliate ma 
tutto sommato, e questo fa pia-
cercabbastanza corretta. AI 
punto che alla fine il presiden
te Fiore, del Posiilipo, è andato 
nella tribuna avversario a 
stringere la mano al tifosi av
versari. Ci sono t oluti dieci mi
nuti per vedere un gol. E stato 
lo jugoslavo Roje a rompere il 
ghiaccio per la Canottieri nel 
secondo tempo con una palom
bella mortifera che ha .fatto 
secco il portiere De Medici del 
Posiilipo. La Canottieri da quel 
momento bombardava il Posii
lipo ma la squadra rossovérde 
riusciva ad impattare alla fine 
del secondo tempo grazie ad 
una rete in contropiede di Giu
seppe Porzio, fratello di quel 
Franco Porzio, squalificato do
po eli incidenti di sabato scor
so. E stato il terzo tempo a deci
dere rincontro due reti ad una 
a favore del Posiilipo con con 
reti di Baviera e dì Stefano Po
stiglione per il Posiilipo e per la 
Canottieri di Salvati. Da nota
re che la rete di Baviera è stata 
ottenuta mentre il portiere del
la Canottieri Trapanese era 
fuori campo, espulso tempora* 
neamente dagli arbitri. 

' Gianni Cerasuolo 

BARCELLONA — Dopo la 
vittoria conquistata nel fio
retto individuale, ora si at
tende il bis da parte della 
squadra, che si è presentata 
in pedana priva di Cenoni, 
uno dei suoi punti di forza, 
essendo stato squalificato. 
Ieri si è disputato il primo 
turno. Gli azzurri, guidati 
dal neo campione del mondo 
Numa, si sono agevolmente 
qualificati, battendo la Sviz
zera per 9-1 e la Spagna per 
9-2. «E ancora presto per par
lare — ha commentato Fini 

— ma fa perdita di Cenoni 
non ha mmimante intaccato 
il morale dei ragazzi. Siamo 
sempre la squadra da batte
re*. 
- Oggi gli azzurri scende
ranno nuovamente in peda
na per i quarti di finale, in 
cui incontreranno, con ogni 
probabilità, Francia o Un
gheria. 

Ancora non si è spenta in
fine l'eco della finale di do
menica del fioretto femmini
le. In discussione è ancora 
una volta la Vaccaroni. «Do
nna — dice il commissario 
coordinatore tecnico Fini — 
ha tirato come meglio pote
va. Quest'anno non è stata 
davvero fortunata. Prima il 
fastidio all'anca, poi l'infor
tunio al calcagno. In realtà 
quello che le manca è una 
adeguata preparazione fisi
ca. L'ho vista molto appe
santita e poco mobile sulla 
pedana*. I dirìgenti italiani 
giudicano comunque favore
vole il verdetto di ieri l'altro. 
'Sono molto soddisfatto det
ta Spanciati — ha detto p o 
stini — se lo meritava. E lei 
quella che ha fatto vedere la 
miglior scherma: 

Brevi 
BASEBALL: GU EUROPEI '91 IN ITALIA — E stata «ssetyiata aTIta-
Ea I*organizzatone dei campionati europei di baseball 1991. La decisio
ne è stata presa dada Cetoa (Confederazione europea) svolta» durante i 
19 campionati europei svoltisi ad Hartem m Olanda. 
GIOCHI MONDIALI SILENZIOSI — Una medaglia d'oro e cinque di 
bronzo: questo B bottino azzurro ai campionati mondiali per sportivi 
silenziosi m corso di svolgimento a Los Angeles. L'oro * stato conquista
to da Giovanni DaHorenzo nella 100 km. di ciclismo. QueBa di bronzo da 
Anton» Endrazi (oro a segno-carabina). Angelo Congiusta (20 km. di 
marcia). Antonella Spadoni (400 piani). Giampaolo Damiani (tennis) • 
dada squadra di tiro. 
ATLETI AZZURRI AL MEETING 01 NIZZA — Cinque azzurri saranno 
in gara oggi a Nizza. Pare des sport de l'Ouest par il meeting Nokaia, 
valido quale settima prova del Gran prm laaf Mobil. Si tratta di Roberta 
Brunet (3000 siepi). Giuseppina Gru» (400 hs), Carlo Stmionato (200 
m.). Stafano Mei (1550 m.). Daniele Fontecchio (110 hs). 
PALLAMANO ALL'«HANOf ESTa 01 FONDI — Italia e Canada hanno 
vinto rispettivamente su Danimarca.* Giappone nel torneo femminile di 
pallamano nel quadra oWHandfest di Fondi. Nel torneo maschile suc
cesso del Camenm sul Canada. La classifica é guidata dai Senegal. 
davanti a Ursa a Cemerun, Italia • Canada. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Riletto in funzio
ne dei «mondiali jr.» d: pallavo
lo, che si effettueranno in Italia 
nella seconda decade di set
tembre, il «Mundialito Volley 
'85. del «Luglio fiorentino* ba 
centrato i suoi obiettivi. L'orga
nizzazione, grazie agli sforzi 
congiunti del Comitato toscano 
e della Fipav, è risultata perfet
ta; l'affluenza di pubblico (oltre 
quattromila presenze), pur non 
essendo di prima grandezza, 
rende lecito l'ottimismo per la 
prossima manifestazione inter
nazionale. 

Sei le nazioni partecipanti al 
torneo: Urss, Italia, Brasile, 
Corea del Sud, Giappone ed 
Usa, che si sono date battaglia 
nei gironi preliminari di San 
Mimato ed Arezzo, prima di af
frontarsi nel palasport di 
•Campo di Marte». Ottima la 
qualità del volley messo in mo
stra, soprattutto se consideria
mo che le formazioni sono re
duci da un intenso lavoro di 
preparazione atletica. -

Nel rispetto del copione ha 
vinto l'Unione Sovietica, cam
pione del Mondo e d'Europa. 
Alle sue spalle, contro prono
stico per alcuni versi, si e piaz
zata l'Italia. Gli «azzurrini», 
galvanizzati dal successo in se
mifinale sul Brasile, sono ap
parsi disinvolti e sicuri nella fi
nalissima con i sovietici, tanto 
da lasciar un varco aperto all'il
lusione ed alla speranza di 
un'impresa «storica., dopo il 
primo vittorioso set, ed il se
condo conteso «gomito a gomi
to* sino alle ultime battute. Il 
risultato finale, in effetti, non 
fa giustizia dell'equilibrio di va
lori visto in campo tra le due 
formazioni. Agli «azzurrini, va 
riconosciuto uno spìrito di 
gruppo eccezionale, il cui meri
to va in parte ascritto al tecnico 
Alexander Skiba (prossimo al
lenatore della Santal). 

La «juniores» dell'Unione 
Sovietica annovera atleti supe
riori sul piano fisico a tutte le 
altre nazionali (soltanto la Bul
garia può competere), mentre 
sul versante tecnico alcuni ele
menti possono ancora migliora
re. Degli altri buona impressio
ne han destato ì brasiliani, an
cora un po' acerbi nei fonda
mentali, ed i coreani del sud. 

In appendice, si è svolto il 
convegno «Azzurri per la stam
pa», sono state presentate le 
nazionali juniores maschile e 
femminile. 

Miche le Ruggiero 

' " Nostro servizio ; -
TOLOSA — Che gran giorno 
per i francesi al Tour vincono 
sia con .gli uomini, sia con le 
donne! È infatti accaduto, qui a 
Tolosa, che Frederic Vichot, un 
coraggioso gregario di Kelly, sia 
riuscito a coronare il sogno di 
successo cullato per 209 km. di 
fuga nei 247 del percorso e che 
Valerie Simonnet sia riuscita 
nell'intento di conquistare allo-
sprint la prima frazione del se
condo settore in cui è statadivt-
sa la competizione femminile 
che, ai punti oltre che tenendo 
conto del tempo reale, l'azzurra 
Maria Canins continua a co
mandare. v 

Cominciamo da Vichot. Il 
francese è fuggito tutto solo do
po 38 km. ed è arrivato qui a 
Tolosa con tre minuti di van-
taggo su Mottet che è riuscito 
ad anticipare di un niente lo 
sprint del gruppo vinto da Bon-
tempi. Vichot ha avuto un van
taggio massimo di 20 primi e 35 
secondi, quindi non è mai stato 
potenziale maglia gialla perchè 
na oltre 24 primi di ritardo in 
classifica generale.Ii suo van
taggio poi e andato sottiglian-

UOMINI -1) Frederic Vichot. (Fr). 
km. 246. 6h3V54" media 
37.815; 2) Mottet. (Fr). 3'11": 
3) Buontempi, (It). 3*15"; 4) Lie-
cfcens. (Bel), stesso tempo; 5) 
Castaing. (Fr). stesso tempo; 6) 
Kelly. (Ir), stesso tempo; 7) V«n-
deraerden, (Be). stesso tempo; 
8) Vanderpoel. IOI). stesso tem
po; 9) Vanvliet. (Ol). stesso tem
po; 10) Mutter, (Svil". stesso 
tempo. 
DONNE - 1) Valerie Simonnet. 
(Fr), km. 104. 2h42'07". media 
38.491; 2) Paulitz. (Ger). stesso 
tempo; 3) Mampay. (Bel), stesso 
tempo; 4) Longo, (Fr), stesso 
tempo; 5) Swmnerton. (G.B.J. 
stesso tempo; 6) Chiappa. (It), 
stesso tempo. 

dosi attimo dopo attimo senza 
però essere stato annullato. 

Nelle grandi fughe del tour 
ricordiamo quella del francese 
Bourlon che nel 1947 era stato 
solo per 253 km., e quella dello 
spagnolo Perez che nel 1963 
arirvò a Barcellona (il giro di 
Francia sconfinava nella peni
sola iberica) dopo 223 km. d'av
ventura. 

Un grande Vichot. quindi, ci 
ha dimostrato che il coraggio 

UOMINI - I l Bernard Hmault. 
(Fr), 64h25'2"; 2) temond. 
(Usa). 3*38"; 3) Roche. (Ir). 
6'14"; 4) Kelly. (Ir). 7'32"; 5) 
Bauer, (Can). 8*26"; 6) Ander
son. (Aust), 8'39"; 7) Chozes. 
(Sp). 9*11"; 8) Zoetemelk, (01), 
11*20": 9) Ruttimann. (Svi). 
11'38"; 10) Parrà. (Col). 1V44". 
DONNE - 1) Valerie Simonnet, 
(Fr). 2h41'52"; 2) Paulitx. (Ger). 
5"; 3) Mampay. (Bel). 10": 4) 
Longo, (Fri. 15"; 5) Swinnerton. 
(GB.). 15"; 6) Chiappa. (It), 15". 
A PUNTI CHAU.ENGE - 1) Maria 
Canins. (It). 12.820 punti; 2) 
Longo. (Fr), 12.026; 3) Hines. 
(Usa). 11.494; 4) Odin. (Fr). 
11.439. 5) Damiani. (Fr). 
11.355:6) Chiappa. (It). 11.336. 

viene sempre premiato, soprat
tutto nello sport. Il francese ha 
vinto la tappa nonostante ab
bai do\uto scavalcare tre gran 
premi della montagna 8 quasi 
38 km. orari di media. Una vera 
impresa, resa ancor più ardua 
dai caldo aspissìante. 

Abbiamo accennato a Bon-
tempi. Proprio nel giorno in cut 
sono stati costretti al ritiro 
Leali. Caroli e Cassani, il bre
sciano si è impegnato nello 
sprint di un gruppo accanito 

nel cercare il ' piazzamento. 
Bontempi non è riuscito ad ag
guantare Mottet schizzato via 
come una scheggia già in vista 
del traguardo ma na saputo 
bruciare Klieckens, Castaing, 
Kelly e Vanderaerden, veri 
principi dello sprint. ' 

Ora Bontempi sogna il tra
guardo di Bordeaux, non certo 
quello dì oggi, in salita. E infat
ti arrivato il momento della te
muta tappa dell'Aspin e Tour
malet con conclusione ai 1720 
metri di Luz-Ardiden. Hinault 
-è sempre in maglia gialla e si 
augura dinon soffrire eccessi
vamente in montagna visto che 
non è riuscito a riprendersi 
completamente dall'incidente 
occorsogli sabato a Saint Etien
ne e che gli ha lasciato in ricor
do la frattura di un ossicino del 
naso. 

Sul Tourmalet si avventura
no anche le donne. Ieri, come 
detto, si è imposta in volata la 
Simonnet. La Canins ha con
cluso nel gruppo dopo aver ri
sposto con autorità agli attac
chi portatile praticamente da 
tutte le squadre. Il Tour fem
minile ha infatti cominciato la 
seconda parte e la Simonnet ha 
indossato la prima maglia viola 
in palio, mentre la Canins con-
tinia a mantenere quella gialla. 

Jean Paul Rauft 

__ v 

Alla Festa dello sport deU'«Unità» a Livorno è di scena il basket 

Gli spagnoli all'ultimo canestro 
sui «verdi» del grande Sabonis 
Nostro servizio 

LIVORNO — Dopo l'atletica il ba
sket. Lo sport ad alto livello ancora è 
di scena alla seconda Festa naziona
le dell'Unità in corso di svolgimento 
nella città labronica. 

Nel primo incontro del triangolare 
internazionale di basket, t cui incon
tri si svolgono al Palazzo dello Sport 
di via Allende, domenica sera la na* 
zionale sperimentale spagnola ha 
battuto (97 a 95) il club sovietico Zal-
gkaris, campione dell'Urss. I verdi 
guidati da Sabonis, stanchi per gli 
impegni dei giorni scorsi, hanno ini-
ziato molto bene (dopo 6'20" erano 
avanti di 7 punti) m a poi i giovani 
•Under 23* spagnoli hanno preso 
confidenza come dimostra il punteg
gio parziale del primo tempo: 58-54 
per la formazione di Antonio Diaz 

Miguel, allenatore anche della Na
zionale maggiore spagnola. Nel se
condo tempo abbondava l'incertez
za, tanto che fino a 4'12~' dal termine 
si era ancora in perfetta parità 
(89-89). Dopo i sovietici hanno realiz
zato un break di 6-0 a loro favore 
(96-89 a due minuti). Da questo mo
mento è iniziata la rimonta di Villa-
campa (37 punti) e compagni. A 44" è 
ancora parità 95-95. Ma l'attacco ora 
è della Spagna: il capitano Villacam-
pa, unico nazionale «A», a 29" dal ter
mine in velocità realizza il canestro 
della vittoria (97-95). Oltre ad Arvl-
das Sabonis, il gigante di 2,15 autore 
di 23 punti (5 su 7 nei tiri liberi), nel 
club sovietico sono piaciuti l'altro 
nazionale Kurtinaitis (12), Civili* 
(18) e 11 play Brazys (17). Tra i rossi 
spagnoli insieme al capitano si sono 
espressi su ottimi livelli Montes e 

Rodriguez, entrambi in doppia cifra 
(15 punti). Ieri sera il torneo ha visto 
in campo 1*«AH Stars» contro il Zal-
gharis. Di scena anche le ragazze del 
basket e della pallanuoto. 

•L'informazione sportiva allo spec
chio: linguaggi e messaggi»: è questo 
rincontro che si terrà stasera (ore 21) 
presso lo stadio di Ardenza, dove è in 
corso la seconda festa nazionale del
l'Unità dedicato allo sport. Al dibat
tito parteciperanno Italo Cucci, di
rettore del Guerrin Sportivo; il sena
tore Paolo Volponi, scrittore; Miche
le Serra, giornalista dell'Unità. A 
coordinare l'incontro sarà il giorna
lista e conduttore della Domenica 
Sportiva Marino Bartoletti; presie
derà il senatore Ignazio Pirastu. 

- . . Fabio Papinì 

«Macizo» liquidato in 8*3" 

Il «Ragno» 
Me Crory 

troppo forte 
per Tmjillo 

Gene Hateher il 21 luglio concederà la 
rivincita a Ubaldo Nestor Sacco junior 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Il «Cobra 
nero» Donald Curry non ha 
potuto gustarsi il trionfo-
profezia e magari l'arte del 
lungo «Ragno nero» Milton 
Me Crory campione del 
mondo del pesi Vrelters 
W.b.c, un giovanotto fatto di 
ghiaccio e di gran talento 
nato a Detroit, Michigan, 23 
anni addietro. Difatti il cam
pione mondiale del welters 
W.b.a. non si è fatto vedere 
nella sontuosa «salle» omnl-
sport, incorporata nel nuo
vissimo Stade Louis II di 
Montecarlo, - in compenso 
c'erano Sugar Ray Léonard 
e mister Clancy antico ma
nager di Griffith in veste di 
telecronisti della catena 
C.b.s.; inoltre nel «ring-side» 
si sono visti Gene Hateher il 
«mad dog» del Texas, cam
pione del mondo del werlters 
jr. W.b.a.; Louis Acaries di 
recente bocciato a Parigi dal 
portoricano Carlos Santos 
per il mondiale dei medi jr.; 
infine Savoiardo Roger Me-
netrey antico avversarlo di 
Sandro Lopopolo e del famo
so cubano José Napoles: in
somma tutti personaggi as
sai popolari del passato e del 
presente. > 

Facciamo notare che il 
baffuto Gene Hateher, un so
lido «fighter» bianco di Fort 
Worth che sembra un picco
lo carro armato, domenica 
21 luglio a Campione d'Italia 
concederà la rivincita mon
diale all'argentino Ubaldo 
Nestor Sacco jr., un figlio 
d'arte perché suo padre, che 
gli fa da manager, è stato un 
buon peso medio della gene
razione precedente a quella 
di Carlos Monzon.-Franca
mente se fosse stato presente 
Donald Curry, campione del 
welters per la World Boxing 
Association, avrebbe visto 
ben poco del suo amico e ri
vale Milton Me Crory perché 
il mondiale di domenica not
te è risultato assai breve. 8 
minuti e tre secondi in tutto, 
meno di tre rounds. Lo sfi
dante panamense Carlos 
«Macizo» Trujillo non è esi
stito. < - ~ -

Quando l'arbitro califor
niano RUdy Ortega ha de
cretato il k-o. del «massiccio» 
dei caraibi, per il povero Tru
jillo, caduto pesantemente 
perché fulminato da una del
ie folgoranti combinazioni di 
Milton Me Crory, è stata una 
fortuna e per gli spettatori 
anche. Si è evitato un disgu
stoso inutile massacro tanta 
era la differenza fisica/tecni
ca e di talento fra il «Ragno 
nero», presentatosi sul ring 
rapato a zero come una re
cluta, e il panamense. - '*• 

Milton Me Crory aveva 
promesso alla vigilia di sten
dere Carlos Trujillo in quat
tro assalti, non si è smentito, 
anzi ha avuto ancora più 
fretta. Questo, di Montecar
lo, è stato il suo 22° k.o. in 28 
combattimenti •< sostenuti, 
tutti vinti meno il pareggio 
strappatogli dal gallese Co
lin Jones a Reno, Nevac'a. 
Oltre che un «puncher», Mil
ton sfoggia una scherma 
sciolta, istintiva, rapida. Si 
muove bene sulle gambe 
lunghe e le tentacolari brac
cia scattano come folgori. Il 
suo colpo migliore è il destro, 
una bomba. Già nel primo 
round, con un destro, Milton 
Me Crory ha atterrato Trujil
lo che sarebbe, secondo 1 suol 
connazionali, un incassatore 
di ferro: Io chiamano appun
to «Macizo». Anche nella se
conda ripresa il destro di 
Milton ha percosso e deva
stato Io sfidante, e nel terzo è 
servito per chiudere la parti
ta mondiale: il breve lavoro 
ha fruttato al «Ragno» 150 
mila dollari. Il manager 
Edward Steward nel suo 
•Kronk center» dopo Tho
mas Hearns, il «Cobra» del 
Michigan, ha creato in Mil
ton «Iceman» Me Crory un 
altro stupendo campione che 
fa proprio onore al maestro 
ed al suo «Gymnasium» di 
Detroit È meglio Donald 

.Curry, freddo, razionale, pic
chiatore implacabile oppure 
Milton Me Crory? Ci sem
brano quasi sul medesimo 
piano, ci vorrebbe un «fight» 
ira l due ragazzi neri magari 
per la «unificazione della 
cintura dei pesi welter. En
trambi, Donald Curry e Mil
ton Me Crory, faticano assai 
a restare nei limiti delle «147 
libbre» (kg. 66,678) anzi sulla 
bilancia del Loews Hotel 
Milton segnò 22 grammi di 
troppo che l'arbitro Rudy 
Ortega ha tollerato. GII im
presari Bob Arum e Rodolfo 
Sabbatinl, che hanno allesti
to il «meeting» di Montecar
lo, da tempo pensano a que
sta sfida che sarebbe un «bu
siness» di almeno 50 milioni 
di dollari, ma non sarà facile 

mettere d'accordo W.b.c. e 
W.b.a. super-nemici anche 
sulla questione del rounds: 
12 ne pretende II World Bo
xing Council e 15 la World 
Boxing Association. La di
stanza delle 12 riprese favo
rirebbe l'intelligente Milton 
Me Crory che manca, forse, 
di fondo: la sua unica man
chevolezza. -

Se un giorno Donald Cur
ry il «Cobra» é il «Ragno» Mil
ton Me Crory si troveranno 
nelle corde per il loro «big-
match', a Las Vegas oppure 
nel «Garden» di New York, ad 
Atlantic City o magar) a 
Montecarlo, avremo un 
mondiale del welter degno, 
di quelli ormai entrati nella 
storia e citiamo, per esemplo 
Jack Eritton-Ted Kid Lewis 
(anni Dieci); Mickey Walker-
Jack Britton (anni Venti); 
Barney Ross-Jimmy Me 
Larnin (anni Trenta); Ray 
•Sugar» Robinson-Kid Gavi-
lan (anni Cinquanta) sino ad 
arrivare alla doppia sfida fra 
«Sugar» Ray Léonard e Ro
berto Duran, sorprendente 
la prima, polemica la rivinci
ta. '-

Lo sconfitto Carlos Trujil
lo si è consolato, a Montecar
lo, con una paga di 50 mila 
dollari, non meritava di più; 
anzi di meno. È apparso uno 
sfidarne mondiale insignifi
cante, non degno di Milton 
Me Crory: stavolta il W.b.c. 
ha scelto male. Ben migliore 
fu il.combàttimento del tan
to vituperato Nino La Rocca 
contro Donald Curry.' Lo 
scorso settembre, sempre a 
Montecarlo, prima di stra
mazzare k.o., almeno Nino si 
aggiudicò due rounds, il se
condo e il terzo. < 

Nei combattimenti di con
torno Sumby Kalambay è 
stato un vincitore brillante 
dell'irriducibile Donald Bo-
wers un peso medio di DeT 
trolt che lo aveva battuto 
quando erano dilettanti. In 
più Sumbu Kalambay ha 
vendicato Matteo Salvemini 
che, proprio perdendo in 10 
rounds a Cleveland, Ohio, 
contro il solido ed aggressivo 
Donald Bowers chiuse la sua 
carriera. Accadde il 20 otto
bre 1982. 

Sumbu Kalambay ha dato 
una lezione di rapidità, di 
varietà nei colpi e di elegan
za a Bowers, peccato che lo 
zairese diventato italiano 
per matrimonio, non abbia il 

fiugno del k.o. altrimenti sa
rebbe assai in alto. - -
- Tuttavia la cintura nazio

nale dei medi e quella euro
pea (attualmente in possesso 
dell'ugandese Ayub Kalule) 
sono alla sua portata. Fac
ciamo notare ai «big» della 
«Federboxe» di Roma, che 
Sumbu Kalambay è un peso 
medio autentico: sembra che 
non lo sanno ancora. 

Degli altri protagonisti di 
questa «première» nel mae
stoso Stade Louis li, che 
sembra un labirinto dove è 
facile perdersi, è piaciuto il 
giovane panamense Victor 
Cordoba, un lungo peso me
dio mancino, che ha battuto 
fra la sorpresa generale l'ido
lo locale André Mongelma, 
pure lui mancino e pure lui 
atleta di colore. 

L'antico campione euro
peo dei mediomassimi, l'a
tletico marsigliese Richard 
Caramanolis, ha ottenuto un 
verdetto di parità contro Ar-
thel Lawhorne del Michigan 
dopo s*tte grintosi assalti; in 
Europa un combattimento 
rissato sulle sette riprese 
rappresenta una rarità se 
non proprio una novità. 

Il pubblico intorno al ring 
era piuttosto scarso, peccato 
perché la «sa//e» è magnifica, 
sembra un teatro per la pro
sa con 3.800 posti tutti nu
merati, tutti comodi dalla vi
sibilità perfetta. L'arenetta 
dei pugni è stata costruita in 
maniera intelligente e razio
nale. 

Giuseppe Signori 
- V. 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 
2 

1 
2 

X 
1 , 

1 
X 

2 
2 

SESTA CORSA 2 
X 

LE QUOTE: ai 48 vincitori con 12 
punti andranno I. 8.684.000; ai 
1007 vincenti con punii 11 L. 
400.00C; ai 10.033 con punti 10 L 
40.000 

1 « ' 


